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DA OGGI EUROPA-AMERICA 
Gallti-Resto d'Inghilterra 

non ha fornito troppe 

indicazioni a Vfllewrtggi 

Il pronostico è per le europee in campo fem
minile e incerto in campo maschile dopo il 
« forfait » dei sovietici 

Ottoz favorito 
negli ostatoli 

MESTIERE MFFKIU L'ORGANIZZATORE DI ROXE 

Noitro MrvìiM» 
STOtVARDX. Hi 
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matcli nvinc.td di atlet.cd legge 
là KuruiM e AniLT'td 

L d'oi'iud dei sovietici nella 
raLipiesenUfv J ejr.j[>ed rappre 
Sfitta .ridubbMtnenle '.in note 
iole haiKliidp per l'equ.pe de! 
vecchio continente Idilli) pi» 
che ld aquatili* degli Stati l'niU 
(che cusititUisLe 1! nerbo del l* 

rappresentativa de! nuovo e0:1 
finente) e ancora frtsca de!'a 
t.tìurid riportata dieci g.on>: or 
«uno sugli atleti de1 rommon 
wealth untammo e su Quelli 
dell URSS ed è arrivata a .Stoc
carda l>en decida d vendicare 
la confit ta di due anni fa a 
Montreal uaandu gii atleti e.i 
ropei viika-ro per centunove a 
cenluu'tte v le atleti- per f in 
quantaciiujue a C'itHiuanta 

Nelli; due giurimi' di Stw 
carda, a giuduu) de»:!: esperti. 
pi: americani potrebbero otte 
nere la rivineita 111 campo ma 
senile ima non e detto ohe ci 
riescano) mentre 111 campo fem 
minile e data per più che prò 
babile una nuova vittoria delle 
europee. 

Nello >;are sulle brevissime di 
statue gli amene ani i l preseli 
tane» come dominatori ed in spe 
n e nei cento piani la presenza 
di .lorm Carlos e di Charlie 
(irceli, entrambi codetenton del 
record mondiale eoa 9"w indica 
chiaramente quali saranno 1 pri
mi due atleti a passare il tra 
guardo. Quanto a Carlos non 
sembra pensabile che egli pov 
sa essere battuto nella sua vera 
MM-cialità. che e quella dei due 
cento metri nella (piale perai 
tro fini terzo alle fTlimpiarìt mes 
sic-ane. 

Lassen/a di Willy Davemport 
va a tutto vantaggio dell'Ita 
ha no Kddv Ottoz. medaglia di 
hronzo di Citta del Messico, che 
dovrebbe vincere nei centodieci 
ostacoli anche se dovrà veder 
scia con Leon Coleman che al 
le Olimpiadi finì dietro di lui 
in (piarla posi/ione. 

Nel quattrocento metri uno 
solo è il nome del favorito ed 
e lineilo del campione olimpico 
Lee F.\ a ti». 

\11chc le staffette dovrebbero 
essere appannaggio debili i m u 
ricani mentre nel fondo e nei 
concorsi fili europei, pur nella 
assenza dei sovietici dovrebbero 
battei e gli atleti d'oltre oceano. 

Nei cinque e diecimila me
tri il tedesco occidentale Juer 
gen May ed il veterano belila 
Castori Roelants non dovrebbero 
trovarsi a disagio contro lo sta 
tumtense Tracy Smith e contro 
il mirabolante messicano Ju.ii» 
Martine/ che a Stoccarda non 
beneficia» a della rarefazione 
atmosferica di Città del .Mes
sico. 

Nel salto in lungo il cam
pione olimpico Bob Heamon tol
to metri e novanta) dovrebbe 
poter battere il britannico l.ynn 
Davies e lo svedese Kenneth 
Lundmark mentre nel triplo una 
sorpresa potrebbe venire dal
l'ungherese Hennk Kaloscai. 

I l tedesco orientale Dieter 
Hoffmann è perfettamente 111 
grado di battere Neal Stemsau 
sor (USA) nel peno mentre nel 
martello non dovrebbe avere 
pericolosi avversari l'ungherese 
Szicotaky cosi come il concorso 
d; giavellotto dovrebbe essere 
appannaggio del finlandese Jor-
ma Ktnnunen. 

In campo femminile il clou 
della manifestazione sarà rap 
presentato dalle gare di scatto 
con un magnifico confronto tra 
l'americana Barbara Ferrei e 
la polacca Irena S/cvvmska nei 
cento metri. Sulla distanza dop
pia peraltro la polacca si pre 
senta come favorita rispetto 4*1 
la amencaiid 

Negli ottanta ostacoli la te 
desca orientale Karui Bal/er 
poli dovrebbe avere difficolta 
pur ion la presenza di Manne 
Allms La tedesca e al meglio 
della forma e proprio nei gior
ni scorsi ha realizzato il miglior 
tempo mondiale (tredici secon
di netti) sui cento ostacoli 

N'ci quattrocento la francese 
Fessoti e nei millecinquecento 
l'italiana Paola Fignt «1 pre 

•«•(l'ano con i«- 1 d V ai iiiiu t 
e s** ma. la Pigìi dovrà c idi 
dars dalla o'andf-e Mar 1 I10111 
lllers 

Uopo lo •Sinai 1." il ( .Ha ti.-. 
Mesi . in .a l e d o a IK . .df ut .ne 
Me:de Ko-ot-ndli 1! e e:\hera d. t 
fars. ae! sdito 'i 'unno anche 
se !' m u r n 111 \ \ ' e Ubile sa 
la pi r ir-, i.i. ii-.«t> iiM,to iluio 
l'i ria ( ini M ngitla li.miniel 

Hl>Ti e Marka l.ange r 
s|>eU;vdiiieiile meddglid doro e 
(I j rm- i ' i i '.e. \li"»s.cu ijov lei) 
lie ri) piazzarsi nello s'esso or 
(i :ie 'lei getto del peso 

La rumena Mano!,il e la te 
(iescd We-terinanii appaiono un 
battìi).li nel disco mentre I un 
liheri'sc \nj;ela Hankv Nemeth 
iiun do\rebbe avere pericolose 
avvedane ut-I giavellotto 

Cosi -.laudo le 1 ose n«vio-.ian 
te ' forfait »d 1 camliianicnt' 
apjMirtati ad alcune rappreseti 
latice il confi Olilo ili Stoccarda 
si prer»enta come il pio iute 
revsanie dell'anno ed 1! fatto 
che gare e ioni-orsi si svolgano 
1:1 noti urna dovrebbe agevolale 
la realizzazione di exploit d'ec 
lezione in quanto non graverà 
sullo stadio l'atmosfera di tur 
rida afa che st.i 1 aratlerizzaiuio 
questo scorilo di luglio tedesco 

b. w. 

I t gare in TV 
La televisione trasmetter* 09 

pi sul programma nazionale al
la M n«lla rubrica « Mercoledì 
sport » alcuna fat i dalla arima 
giornata dell'incanir* di atleti
ca leggera Europe-America che 
t i svelse a Stoccarda. 
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Paduano 
diventerà 
famoso nel «Garden» 

( UtDIKK .."t 
Il « Rette delle Cren Bretagna » he bat 

tute li Galles per 14 in un incanire antiche 
««la di preperaz iotte In viste dell'Inizio del 
ce—lanate . L'incentro, che rientro nel are 
grawma di fetteggiementi per l'incerenazio 
ne dal principe di Calle», he richiamalo cir
ca I I W adattatori. 

La reta dal « Retto » e sfata stonata de 
Francia La*, el I T del prime tempo. All'in 
centre ha etaittite il C T . azzurre V a k a r e w 
in v i t i * di Italia Gallo» che ti giocherà a 
Rema. Valcareezgi he « iudket* le part i i * 
una « f a rà in famiglia, prive di euel mar 
dente tipico delle due touadre inglesi ». Un 
giudizio che dice chierement* come l'incon 
tre nen ahhia tornile grandi indicazioni el 
C.T. italiana. 

Senza gli 
ninni il 
Tour-baby 

HAKUi l . W 
Tre "(ni.idie fmni-em *• do-

«liei «lianiPie pi elideranno pio
te al Tour de l 'evenir, eoisa 
rii'limii'u pei dtlt-tt'intl che 
avrà lungo dilli t i al 21 set
tembre 

Per I.i puma volta inaiielie-
I Ì la M|iirt(ira azzinia II Tirai 
de l'Avenii- ha H V I I I I I im/iri 
nel 1461 Ha allniu nU italiani 
non erano mai rnaniali 

La corsa prenderà il via da 
Le Mani Ormi favoriti oltre 
ai fianiet.1, gli «e fileni guidati 
dal fratelli Petteifon 
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• A R E S E uno degli azzurri 
inclusi nella squadra europea 

IR Italia nippurt suini chi isiitf quitto « pic
colo» Lou Brouillard chi mi ring olimpico di 

Mixico City fu il migliori digli Italiani 

Nato a Campobasso, emigrato con la famiglia nel Canada 
al l ' i ta di 11 anni, diciamo durante il 1 t t t , Denato Peduang inco 
mi ne io a mettere I guantoni nell'Olympic Reaing Club di Mon 
treal. Modello e bene educate nella vita quotidiana, il piccolo 
emigrante dimottre subito talento pugilittice, volentA, una certa 
ttima nel ring. Abe Pervin etperlo • trainar * e Roger Larnvee, 
un • manager » che tiene un peate di prestigio nelle nicchia del 
pugileto canadese, »i interessarono a lui. Peduano fu brillante 
dilettante. Vinse 13 combattimenti, ne perse e, ottenne un pareg 
già. Pochi moti prima delle Olimpiade a Melico City, il mah 
seno merito, in New York, il « Guanto d'oro » per 1 medi jygiu 
dicendosi, inoltre il campionato del Canada per i • super welter* > 
Costretto a scendere nei » welter* », Denate n«n ritrova la forma 
migliore per le Olimpiadi dove rappresentò si capisce, il nuovo 
paese di residenza. Pu eliminato dal torneo dall'argentino Guil 
lotti, medaglia di bronzo. I com
mentatori scrissero che Padua 
no e Gullotti furono i mi
gliori pugili Italiani vitti 
nel ring di Mexico City 
che rappresenta II naufragio 
della squadra azzurre. Dopo 
la Olimpiade, Donato Peduano 
patte al prefeationismo tetto la 
direnane di Roger Larrivee, un 
noma che canta nella regione di 
yii(«ti('e ut* non altro perche 
feee palle dei , el.oi , ili I.«-o 
1 ai live.• pi so • melilo as-.p 
• piotato pinna della u m t t a . a \ -
vernano di Ki unlc Hatt.tKllH. 
Ben . le ln . Addir* Zaelmw v in-
eitore fi a gli a l i l i del veneto 
\ m o n o lavali e di Oddone 
l ' ia/ / . i il pillilo italiaiin il.» 
alitila tentato, negli Stati I (itti 
la enngiimta del titolo mon
diale (Ielle l'io libine Alto ì 
piedi e ti pollici un 1 h7 cir
ca ), niasxii rln assai Donato 
Paduano pena in fonila l i2 
libine, pino meno di h« ehi-
logi,ninni iiuindi. attualmenie. 
1 imi ta un nn-dio-jiunoic* K' 
un boxeur alih.isiaii/a alide 
malgrado la giovane età l i 
.seartia i*eper|enx«. lo hanno pei -
«ino definito un piccolo l.ml 
Hroinllard giacetie Ha luvoiaii» 
anche eonu- « votitlipaw n, ap
punto rome faceva .11 Hnol 
tempi l'antico e.imjumie liinfl-
dilli»- <lel iweltete» e dei '«me. 
di - He non altro la loio "ta
lora e qUtJHi tignale e pui. il 
Hkieo I tiuccfh)>l 01 of('«s|onisti< 1 
ottenuti da Puclu.itio davanti 
a Sei gè Pioulx, Dormali t ' i lvc-
foid. Tei 1 v Havwiiid Al Ha-
*hu\ Juan Harnoim e<| altri lo 
hanno fatto entrale nr| grup
petto delle «stai > pugilutu lie 

La seconda partita degli « aizurrini » in Inghilterra 

La «Under 21» sconfìtta 

anche dalLuton Town (3-2) 
LUTON. 29 

L» « Under 21 » azzurra ha 
collezionato ieri se ra , qui a 
Luton la .seconde sconfit ta 
consecut iva della sua tou rnee 
in Inghi l te r ra , cedendo pe r 
3 2 al Luton Town, m a ancora 
una volta eli « azzurr ini » su 
no s ta t i t u t t ' a l t r o che fortu
nat i - s aba to sera con t ro l'A-
Mon Villa hanno perso pe r 
una re te incassata in r o n c o 
mitanzu con un b r u t t o mi 1 
dn te accorso a William Vec
chi , il por t ie re , ieri sera hai . 
no pe r so per una re te di 
Sheffield nel un m i n u t o dalla 
fine. 

C o m u n q u e il goal ha po
s to fine a vivaci po lemiche 
sulla seconda rete azzurra che 
aveva pe rmesso aifli italia
ni di po r t a r s i sul 2 2: secon
d o \ locali Toffanin. il cen

ti.iv ani i del Bari aveva in 
sai-calo la palla di testa at
ti averso un buco nella parte 
alta esterna, della rete. 

l V r tutt i i p r im i 45' il Lu 
t on ha fatto leva sulla amai 

l "ama, d i e mania ancora nuli 
a / / ! i i r m i , ( io nonostante nel 
la p u m a mezz'ora di gioco 
[estremo d.lensuie azzurro. 

! Ho idon. e stato < hlamato in 
(ausa due soli volte da t ir i 

[ piuttosto di l fu i l . - U H I di Shef 
I ficld e l'alt lo (Il Keen ed eri 
j ti ambe le volte se l'è cavata 
i ci;rei; lai ut ni e 

Dui (auto suo l'ai!a< i o ita 
liano p.il t u a sovente <<m ve 
loci conti. i it . i i t h i , ìspuati da 
Spadel lo e (''!(•( Miecidu, « he 
trovavano in Io l fan in e No 
vel imi due uomini piotiti a 
gettarsi in avanti 

Al 'W la p u m a rete sono 

I biancoazzurri al... lavoro 

g) Lv Lazio a »»ata una dalla prima tguedre a riprendere la preparati*»* In vista dai prò*. 
timo campionato. Lerenio vuole una partenza lanciata a non no fa mittaro. « Sempre mogli* 
guardare l'avvertaria dall'alto — sentenzia II trainar blancoatzurro — a... p*rd*r* c'è tempra 
temo* La telatalo mostra i laziali al lavoro nai < ritiro • di Pievepolege. Capaggiana II grup
po impegnata in una seduta di footing par sgranchir* I muscoli Cacchi, Fortunato, Morron* 
« fallanatora In saconda L*vatl (da sinistra a destra) 

iiìi lnRlesi ad andare In van
taggio per un calcio di ri
gore concesso forse un po' 
af fret tatamente dal l 'arbi tro 

Le cose sono andate cosi: 
Lewis giunto davanti a Bor-

j don è finito a gamt)e levate 
.scontiandosi col portiere il 
sipnor Buntenshaw ha ravvi
sato nell ' intervento del portic 
re a z r i u r o Kll estremi d f l ri 

I (iore e ha comandato il t i ro 
j datili undici metr i che lo stes

so Lewis ha trasformato in 
I «oal insaccando a jx>chi centi 
I mei ri dal palo La rete su-
j hita ha sterzato uh azzurr i 
1 ( he al 4.V sono pervenuti al 
I p a r e l i o l 'ottimo Spadetto. 
I sempre in evidenza, ha ope 
I ia to una bella apertura verso 
J capitan Cuecureddu che con 

un potente t iro di p r ima , al 
volo, ha fulminato il portie
re inglese 

Nei p u m i minut i della ri-
))iesa il Luton custnnge «li 

i .1/ /UIM in difesa ma Bel lor i , 
' Spinosi e ZanilKini fanno 
' buona «uaid ia , svettando nel 
I l epa i to difensivo <on inter-
I -.enl: dei isi e su uri Ma un 
i nuovo un ìderite blocca l ' I ta 

ha - Hurdon es> «» a catapulta 
I sui pietli ili un attaccante 
I malese, resta a terra mtonti-
1 to ed e costietto a lasciare il 
; l a m p o Lo sostituiste f'hen-
, di I .esoid io della riserva e 

s io i tunato non )>assano pò-
É ( hi minut i e uh inglesi lo 
| infilzano ' ili poien'issinio ti

ro di Stevenson viene respiri 
' •') da < bendi ma U palla per 

viene a Sheffield (he non ha 
diffx olta a insact are i 

Ancora una volta tutto da 
rtfare per «li azzurri che si 

! r imboccano le maniche e con 
i Spadetto, Tof fanin e Novelli-
i ni sfoggiano finalmente un 

gioco d'attacco bri l lante e 
• aperto, non più affidato al 
, contropiede, ma ben mano

vrato. s i giunge cosi alla re
te di Tof fanin che « gira » in 
porta d i t * « U una rimessa 
dalla bandierina del calcio di 
angolo. Sul 2 2 la part i ta sem
bra f in i ta invece a un minu
to dal la fine gli inglesi passa
no ancora con Sheffield. Per 
1 padroni di casa è la vitto
ria, p*r gli aaturri la beffa. 
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• n u d i 11 K l ) l e i u n o o i t i n i i t o 

d a l ' a d i i . i n o ( l a v a m i 1 H i l l ' . 

1 . m i n g a l i h a H o d d i s t a t l o ( I n 1 

t i d e l H O a i d i 11 e p u ò i l . i > s i 

I I l e i l I H I C I O S O l a ^ l / Z i i l ' a l i e . o 

t a l a c a i M e r a i n i t i m p i > d . 1 

p u K i n l a i n i e l l a d i S i n o I I . l i 

v e l l i l i ) e o f f u s c a i . ! d a i p u g i l i d i 

D a tv I i g e i e d d i • t u i | U i l a 
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•a 0111 10 I 'I ' ' 1 on-- 1 hi I' IH -n 
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Dante Cane pilo Come aveva
mo pi iiiiosticato il nome di 
Onc.ir •• Hoofii-Hooiii v Ronaveiirt 
e l a s | | < l 1 I e 1 1 i t 1 d a l ( I l l a -

s o s n a i l i ' ! t l i 0 a l ' a m p i o r n 

i l i t a l i 1 i l ' 1 " > i - s , i m , h c e o 

f a l l o V n i 1 .111 • I l a o p l 

p t e - s , | p i > i 11 a l ' l l i . o i a f c ' C I . A 

m a i l 1 / / 1 . 1 I • d a l M a i d i , 

( a l a l i l i I l ( l o V i n i p i c i m i l i 1,1 1 

a l i 1 K i i . l 1 d 1 I ' i t M / / I 1 H a l l i 

I n n i d 1 ) ' • t i t l l i a a / . a m p i e i 1 
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i l i , " ,o t i numiiii 11 A volte 
vii ne a galla •« «oipelto cip 
1 posti l i m p i l a r ! dell 1 •'Ipixe > 
non iiiniHcnnn a fondo II mon
do dei pnCni che li circondo 
oppure nulla hanno Imparato 
non diciamo da T>x Riclceid 
e Mike Jacob*, da .Teff Diclt-
non e Jeck Solomon*. ma dui 
tnllanefr Cnneppc C»rpr| 
L'unico d ie «iveva empito, 
vaimi Pu«aeiM e morto pree-
Kapoi o un anno fa 

Giuseppe) Signori 

renit 
ftio-

Adorni: «Da quando 
valgo meno di Basso ?> 

Gimondi 
diserterà 
Pescara? 

Una polemica tira l'altra nel 
campo del ciclismo italiano in 
vitte dei mondiali di Zolder II 
velocista Bette pretende tre 
gregerl, il • maratoneta • Gì 
mondi non può disdire gli im 
pegni assunti all'estero (leggi 
« kermesies » a pagamento), 
sicché salterebbe l'indicativa di 
Pescare che seconde una cir 
colare delle Commissione Tee 
nica Disciplinare dell 'UCIP e 
obbligatorie per gli aspiranti 
alla maglia azzurra, e Infine de 
Ferma si fé sentire il e ampio 
ne del mondo uscente Vittorie 
Adorni tramite Giganti, diretto
re sportivo della SCIC 

Vesso potrebbe Mvtr* tre gre 
gerì, elea Vlanelli e Beifava ol 
tre a Dancelli, me come ha sol 
tolineato il CT Ricci. Vienelli e 
Boifeva dovranno mettersi In 
vive luce domenica prossima « 
Pescare. In quanto a Glmondl, 
egli he fatto presente che evreb 
bere dovuto avvertirlo prima 
che il Trofeo Matteotti sarebbe 
state decisive agli effetti del 
la formazione azzurra < Ora -
sostiene il bergamasco — non 
posso mancare agli impegni as
sunti », e comunque a propo 
sito di Gimondi, abbiamo in 
terpellato la segreteria del 
l 'UCIP che fa da 1 trait d'union » 

lo Ternana in 
amichévole con 
la Stella Rasa 

J t H . M _'. 
In 01 iasione ilf[\ ìnaiigur.i/ui-

rie del nuovo nt.tdio formulale 
(Il I f l 1)1. I diligenti della 1 e 1-
Pan* hanno 1 ornili»" oggi I ac
cordo prr una partita ami ihr -
volr 1 on la Mi-U* Rnw,i di 
Hrlgiado iquadra unito nota 
rn»gli ambienti falcisiici in t r i -
nazionali 

L'incontro sera disputalo il 
34 egotto. 

Stralci t i It Itffo ¥0ntt8rhi 

dal Ministero dtl.'Agrkoltijra 

Illegittimi 
i calendari 

sulle «cacce 
controllate» ? 

per Ricci e ci e slato risposto 
« La Selvaranl ci ha dato la 
parola che domenica Gimondi 
sarà 9 fke%cara e non pensiamo 
che il corridore vorrà disobbe
dire alle disposizioni del suo 
Gruppo sportivo ». 

L'abbiamo detto e lo ripetia
mo. Meriolino Ricci sta viven
do la sua breve, ma sofferta 
e «.late il direttore sportivo del
la SCIC ha infatti dichiarato: 
• Se la Molteni pretende tre o 
quattro corridori per Batto, ne 
vogliamo altrettanti noi per 
Adorni, che e campione dal 
mondo ir. carica e che ha recen
temente vinto il titolo italiano. 
Se la Moiteni vuole fare un 
blocco dei suoi corridori In na
zionale, aliare nei ne pretendia
mo un eltro per Adorni. Evi
dentemente ha preseguito — 
l'insegnamento dell'anno scorto 
ad Imola non è servito, me c'è 
dell'altro. Adorni e Armeni t i 
sono guadagnati il petto in 
squadre, me la SCIC ha altri 
due corridori che ti meritano 
la maglia azzurra non solo per
che sono In splendide condlzlo 
ni, ma anche perchè postene, 
loro soli, estere fedeli fino al
l'ultime ad Adorni Perlo di Ce 
salmi e Paeiini che Ricci avrà 
vitto domenica andare molto 
forte » 

Giganti ha concluso: • Non se 
se Gimondi verro a Pescera, 
ma vorrei dire che le difficol
ta che Incontra lui tene le stes
se che davo affrontare Adami: 
il trasferimento sabato dalla 
Francia a Pescare, la disputa 
delle corte domenica, riprende
re Il treno In serate per Rama 
e da qui trasferì rei lunedi a 
Parlai, martedì prendere M r t e 
alla Parigi Lussamfetwrga a la 
rinuncia a circuiti ad Ingaggio. 
Si parla delle pretese di Basso 
e di quelle di Gtmendi, ma ci 
ti è dimenticati frappo pretta 
di Adami, che pura ha 
maglie sulla spalto ». 

• Nella fate: OlMONtW. 

I. titituitune della « cuccia 
controllata ». Hn determinato 
nell ambiente venatoria Uaìut 
no «oMetxuiuni. rt*enttm*titi e 
una mir iade di r icorsi al Con 
aglio di Stato contro i calen
dari venatort emanati dai Co 
mi tufi proi mciali della tac
cia Iti altre IMI mie iinmii al 
caos, e non potei a eaere dt-
vanamente con t calendari ve-
naturi che si ditferemiano da 
proi iruia a provincia, condì-
«tonati dai ( r i fer ì focaii a spet
to da particolari spinte egoi-
«fiche Tonfa confusione ha «u-
tcitato rabbia e malcontento 
ai caccia tor i men t re s 'annun
ciano ricorsi *M ricor»! con t ro 
i calendari e contro il decre
to con cut 1/ m i n u t e r ò della 
Agricoltura e Foreste ha reati-
lamentato la caccia controlla 
ta violando tanto il T U del 
.5 è" IHM chf lu legge stralcio 
2 i 10*7 n Titti II principio del 
la « c a r e w controllata » è «fa
to introdotto con l'art 12 bit 
della legge n 7W. articolo che 
die* teitualmente « Ai fini del
la tu te la de l l ' agr icol tura e del
la selvaggina s tanziale pro
te t ta . il t e r r i to r io della provin
cia p u ò essere bot topostn, tut
to o in pa r t e , u regime di cac
cia cont ro l la ta , con del ibera
t o n e del Comi ta to provincia
le del la caccia, r eu t esecuti
va dal «uo Precidente Per 
caccia control la ta si in tende 
l 'esercizio v e n u t o n o sogget to 
a l imitazione di t e m p o , di luo
go. di specip e di n u m e r o di 
capi rli selviiKKina stanziai»' 
p ro te t t a da abba t t e r e . Tut t i 1 
t i tolar i di licenza di caccia e 
di uccellagione po&Minu eser
c i tare la caccia i« l'ut-celiatilo 
ne nelle località so t topos te al 
regime rti caccia con t ro l l a ta , 
o i v r v a n r i o le condizioni sta
bilite dal r ego lamento delibe 
ra to dal Comita to provinciale 
della caccia stilla scor ta d i 
tiri regolamento t ipo nazionale 
che .sarà p red i spos to dal mini
s te ro dell 'Agricoltura e Fore
ste . previo pa re re delle asso
ciazioni venator ie di cui a l lo 
ar t icolo afi del tes to unico II 
Regolamento e reso esecut ivo 
dal Pres idente del Comi ta to 
provinciali ' della c acc i a» 

/ / regolamento-tipo predispo
sto tini minuterò deìì'Aqricol-
turn e Foresto al rehhr fini u-
t<> attenersi al rlisposto della 
legge e pertanto non poteva 
estendere il reqime di caeria 
controllata alla selvaofri'tft mi 
aratoria ne uoteui autorizza 
re balzelli a carico dei < aectn 
tori perche tali Ixihelli /le 
quote per andate alle contri-
dette « ;one particolari )>> non 
sono prei isti dalla ler/gr e per 
che di fatto costituiscono a 
priori una seleziono discrimi
natoria tra cacciatori ricchi r 
cacciatori che non possono per 
la loro condizione economica 
sostenere il peio di ulteriori 
tassazioni II minuterò dove-
in -lo'ìtiijfo pmi i edere ad una 
rcqolamontaztone delle limita 
rroirr di tempo di IUOQO di 
sporte e di numero di capi ili 
selvaggina stanziale da abhnt 
toro Invece ni e arrogato il 
leqalmento il diritto di esteti 
dre In caccia controllata alla 
soli aqomn mioratoria e di nu 
torneare iistitirtuno d< parti 
colavi ione a /xigumento (pur 
demandando tali iniziative ai 
Comitati proi infiali della me 
cuii confermando tosi il suo 
(ittroqìnmento clansuta di 
ironica' prnhlnnn iettatori /•"' 
sperabile the prima dcll'aper 
tura delta caccia il anverno 
il Parlamento e lo stesso tm 
visterò dell'Agricoltura e Vo 
reste rnedavn » in foto » la 
questione l. ARCI Caccia ifn 
adoperandosi in questo senso 
(on iniziatile jHiilnmcntart e 
i on la presentazione di a or 
w al Cn'isiqlto di Stato >>on 
tralasciando d' itudiare atteri 
tamente la * alidtta del dorrò 
In stosso i ale a diro 1 nuton 
.a o meno dell nhhhao da par
te dei iai ciatorj a (istoriare 
rostri ioni adottate « i antro 
lego ri v 

LARCt-Caccia sin 4all lutate) 
dell anno dichiaro Httmalm** 
te nelle Alternale* indette dot-
l'Untone Province d Italia t 
tulla utampa che la regolar 
mentanone nulla « coccia con
trollata » adottata dal Ministe
ro det / 'aancoftsira e foreste e 
appoggiata dalla faéaraztam 
italiana dalla caccia altre a ee> 
stitutre un sopruso rappresen
tava un ulteriori motivo et 
divinane dm cacciatori itati*' 
ni e la r t p n w * eha ti Aftejéaie-
ro dall'Agricoltura intandeva 
ins is tere Malia su* politica et 
riduzione dal numero dai eoa-
«lator i c o n t i n u a n d o • colpire 
i meno abbienti, fti onorai 
gli impiegati, i ratttaeltm che 
non tono natia fondutone di 
poter s o p p o r t a r e altre fai 
*<? Ce di più Scaricando 
tutte le responsabilità sui Co
mitati Proi melali della caccia 
con ti criterio del sistema fa 
coltativo, il Minuterà ha an
che creato le premesse per 
mettere i cacciatori gli uni 
contro gli altri Va notato in 
proponilo che i dirigenti di 
alcune .Sezioni prot>twia/i del
la Federazione della caccia, 
hanno assunto posizioni /or-
t emente cr i t iche net confronti 
di Presidenti di Comitati cac
cia di alcune province ad
debi tando foro la respon
sabilità del caos creatosi sen
za considerare che. nella mag
gioranza dei casi, sono stati 
costretti a formulare t calen 
dari nettatori ronduionati dal
le scelto tatto dallo «Uro prn-
i ime della regione e dalle pro
vince delle regioni limitrofe 
Imputare a questi Presidenti 
tutte le responsabilità oltreché 
tnqmsto o un modo di porta 
re acqua al mulino del Mi
nistero dell'Agricoltura e tare 

il SUO QIOCO politico ,*stl Ciò 
I cacciatori debbono riflettere 
respingendo atteggiamenti me 
ramontc propagandistici di dt-
riqentt che ogqi vorrebbero 
metterli contro lo Amministra 
zumi provinciali e che nnr: 
hanno speso una parola loia 
tn una sola protesta qua "do 
l diriQcnti centrali della l'odor 
caccia ai colini ano il ìcqola 
monto ministeriale sulla < m 
eia controllata e si prnnun 
ciamno apertamente per lo 
rune particolari a pagamento 
portando cosi • questa e fi 
tenta — un puntello alfntt 
luto rmervistico 

E' troppo facile oggi doranti 
dare ault altri anche le prn 
jtric responsabilità Apirire 
< hiaro quindi che sullo '-mi 
tanoni di caccia come «uff/i al 
tri prohlomi fonatori non e 
più possibile porscauiro ver 
chi metodi e sistemi e cine 
quelli dell'imposizione dalla! 
to Ed e por questo che la 
ARCI Caccia, il « Smdainto d>'i 
cacciatori » ha dichiarato chta 
ramenle nel suo programma 
nel suo statuto e in tutti gli 
atti costitutivi che hnotjttn 
imboi'enre una strada diversa 
una strada democratica dove 
i cacciatori partecipino vera
mente ali elaborazione di di-
sfiosiztoni e di leggi mi prn 
btemi. che li nquardann tn 
modo da poter affermare t In 
ro interessi la eguagliamo di 
diritti tra tutti t cacciatori e 
respinge noni provvedimento 
i he potesse trasformarsi in 
motuo di dtvtsione e di frnt 

'.ura 'ni gli stessi calciatori 
Soltanto unitt negli inten 

rr" irridi fi e nel qundrn dt una 
attua Ida assoeìattva i enr 
( latori no i in t in ge t ta re le ha 
si per risoli ere i problemi ohe 
ha'ino determinato la crisi del 
mondo i enatorio accettando 
anche alcune limitazioni, se ri 
temile necessario 

l. unita dei cacciatori italia
ni iu un programma romsieje 
coni come propone l ARCI 
(accia rimane pertanto rum
iti arma per battere le for
zo della (onsertazione e del 
pru ileq<n i eri 'lornirt del H-
hi*ro ipnrt t erjntnnn 

Franco Scottoni 

S U L N. 31 DI 

UH REGALO A TUTTE LE LETTRICI 
i n dfwumento prezioso, |« riproduzione in tegra i * del prtna* 

numero di NOI D O N N I uscito 25 anni fa a Napoli , quando 

in I ta l ia d ivampava ta guerra contro il na i i f s^c^mn Lo 

troverete inserito in ogni copia del giornale 

K inoltre: 

Vostro figlio comi vede la Lune? 
Per saperlo leggete NOI D O N N I tulle su* pagina parlano 

1 bambini che hanno l'età dello sputnik. 

Vostra moglie vi vuole abbandonare? 
Può anch* succeder*, ma non nelle commedie televisive 
I-eggfte su NOI DONNI un servizio sulla donna come ce 
la propone la nostra TV. 

Vostro marito è perseguitato dai fantasmi? 
P*r liberarlo legftu w o t DONNI*, abbiamo tnt»rvisUt* « 
mago di Napoli • I* famiglia ramai»* p*r**ftitat« <ft*gM 
incubi. 
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